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L’uomo crede di fare spazio a Dio; la sua libertà deve uscire da se stessa per
ospitare il suo mistero, ma nel momento decisivo scopre di essere già ospitata
dalla compagnia di Dio, anzi ritrova come dono gratuito il luogo dove potrà
incontrare il Risorto per sempre.

Quando fu a tavola con loro: l’ospitalità diventa commensalità: i discepoli-
chiesa invitano, ma è il Signore risorto che presiede alla cena, che è in mezzo a
loro come colui che serve.

Incontrare il Risorto significa ospitarlo nello spazio della propria vita in cam-
mino attraverso la purificazione del cuore.

Agli occhi che si aprono egli si sottrae perché lo possano ricercare e ritrovare
ora e sempre nella duplice mensa della Parola e del Pane in seno alla comunità
dei fratelli.

E la particolarità delle apparizioni, ad Emmaus come nel cenacolo, sta nel
coinvolgimento delle persone: essere testimoni della risurrezione vuol dire trasfor-
mare e risuscitare la vita. L’esperienza del Risorto e la testimonianza sono un’uni-
ca cosa perché incontrare il Risorto vuol dire essere inviati.

“Da quando, con la Pentecoste”, dice Giovanni Paolo II (omelia Nella solenni-
tà SS. Corpo e Sangue di Cristo – Luglio 2004) “il popolo della nuova alleanza ha
cominciato il suo cammino pellegrinante verso la patria celeste, il Divin
Sacramento ha continuato a scandire le sue giornate, riempiendole di fiduciosa
speranza”. Pensando a questo il Papa ha voluto dedicare la prima Enciclica del
nuovo millennio all’Eucaristia, e è stato lieto di annunciare uno speciale Anno
dell’Eucaristia che avrà inizio nel Congresso Eucaristico Mondiale di Guadalajara
nel Messico (10-17 ottobre 2004) sul tema: “L’Eucaristia fonte e culmine della vita
e della missione della Chiesa”, e terminerà con la prossima Assemblea Ordinaria
del Sinodo dei Vescovi che si terrà in Vaticano dal 2 al 29 ottobre 2005.

La comunità cristiana trae dall’Eucaristia la forza per portare il Vangelo fino
agli estremi confini della terra.

“Le sfide sociali e religiose che l’umanità affronta in questi nostri tempi stimo-
lano i credenti a rinnovarsi nel fervore missionario. La missione della Chiesa si col-
loca in continuità con quella di Cristo (cfr Gv 20, 21) e trae forza spirituale dalla
comunione con il suo corpo e con il suo sangue. Fine dell’Eucaristia è proprio la
comunione degli uomini con Cristo e in lui col Padre e con lo Spirito Santo”
(Ecclesia de Eucharistia, 22).

Nutriti di lui, i credenti comprendono che il compito missionario consiste nel-
l’essere una oblazione gradita, santificata dallo Spirito Santo (Rm 15, 16), per for-
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mare sempre più un cuor solo e un’anima sola (At 4, 32) e diventare testimoni del
suo amore dovunque.

Nel nostro cammino di fede dobbiamo vivere la risurrezione di Cristo come
momento centrale del nostro percorso e come forza per donarci agli altri. Nella
celebrazione dell’Eucaristia sentiremo il Cristo vivo e vivificante: Colui che man-
gia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui (Gv 6, 55). Il verbo
rimanere sta ad esprimere proprio l’unione perfetta tra Cristo e l’anima.

I Padri della Chiesa hanno rilevato una differenza profonda tra l’azione del
nutrimento, che serve ad alimentare il nostro corpo, e l’effetto prodotto nell’anima
dal pane eucaristico. Quando noi assimiliamo il nutrimento del corpo, lo conver-
tiamo in sostanza nostra, mentre Cristo si dà in nutrimento a noi per trasformarci
in lui e,  come lui e con lui, inviato del Padre, ci sentiremo anche noi chiamati e
inviati per una missione di evangelizzazione attraverso il dono di sé alla comuni-
tà dei fratelli.

La carne di Gesù, la sua vicenda storica si “prolunga” nel corpo spezzato e
condiviso della Parola e del Pane. Agli “occhi che si aprono” egli si sottrae perché
lo possano ricercare e ritrovare da ora e per sempre proprio nella duplice mensa
della Parola e del Pane.

“Il Dio che torna Dio dall’abisso della croce e della morte, non ritorna spirito
puro, ma ritorna con l’uomo, col mondo. L’itinerario di Cristo è l’itinerario del-
l’uomo. Il Cristo scende nell’abisso del nulla e della morte per attraversare il
campo usurpato dai vignaioli omicidi e riscattare questa proprietà e trasfigurare il
mondo facendolo mediatore di comunione, superando la mediazione di esclusio-
ne.

Tutti quelli che passano per la mediazione del martirio e quelli che orientano
la vita in questa direzione, hanno l’intuizione esatta che la vita non finisce nel san-
gue che esce dalle loro vene. Ciò che infonde loro coraggio è la visione di questa
trasfigurazione progressiva in cui l’uomo sente liberarsi quel potenziale di amore
che era come chiuso in lui. Per il martire la belle époque non è una favola che ci
viene raccontata per quando ci siamo seduti rifiutandoci di seguire la strada. E’
una realtà più sicura di quella che vediamo e tocchiamo. Non saprei spiegare
diversamente quell’ottimismo e quella felicità che ho scoperto nelle persone che
gettano la vita per sempre nella scommessa della libertà. Il martirio è sempre un
atto di amore, una prova di amicizia. Non è la svalutazione del mondo della real-
tà in cui siamo immersi e che ci provoca come promessa di felicità e ci sfida con
la sua estraneità. Nella fuga spiritualista, platonica e nell’appropriazione consu-



mistica, c’è lo stesso rifiuto del mondo; solo per la mediazione del martirio si
conosce il mondo e lo si ama: ‘Dio ha tanto amato il mondo da inviare il suo
Unigenito e mandarlo al martirio’” (A. Paoli, Rocca – Gennaio 1984).

In Eb 10, 14 leggiamo: Con un’unica oblazione ha reso perfetti per sempre
quelli che ricevono la santificazione.

In Ap 1, 56 viene rivolta una lode a Cristo: A lui che ci ama e ci ha liberati dai
nostri peccati con il suo sangue e ha fatto di noi un regno, dei sacerdoti per il suo
Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli, amen.

Perciò il sangue di Cristo non è soltanto un sangue che purifica, ma è anzitut-
to sangue che santifica e fa sì che possiamo, nella nuova alleanza, rendere a Dio
il vero culto. La nuova alleanza dunque è fondata sull’amore di Cristo manifesta-
tosi attraverso l’effusione di sangue nella docilità allo Spirito Santo.

“Per mezzo del
sangue di Cristo, che
ci dona lo Spirito
Santo, ci viene comu-
nicato lo stesso dina-
mismo di amore, che
conferisce la vera per-
fezione, cioè la perfe-
zione della docilità
filiale verso Dio e
della solidarietà fra-
terna verso tutto gli
uomini. Come Cristo
ha trasformato gli
ostacoli della sua vita
in mezzi di progresso,
così tutta la nostra
vita, unita a quella di
Cristo e animata dallo
Spirito Santo, può e
deve diventare un’of-
ferta continua a Dio e
ai fratelli nella carità”
(A. Vanhoye, Il
Sangue dell’Alleanza,
1992).

Maria Damiano

Catechesi Nel Segno del Sangue

PISTE DI RIFLESSIONE
� La fede nel Cristo morto e risorto necessita di una col-
tivazione attenta e amorosa. All’interno di una vita che
si alimenta di meditazione e di preghiera dobbiamo
scoprire e consapevolizzare, ogni giorno di più, il signi-
ficato forte di Fede-Fiducia a fronte di quello debole di
Fede-Credenza.
Quanto spazio, nella mia giornata, riservo alla pratica
meditativa e orante?
Tale pratica passa nel mio vissuto quotidiano così che
io possa sperimentarne l’efficacia, o resta isola a sé stan-
te per “mettere in pace” la mia falsa coscienza?
�   Il pane spezzato per me nella liturgia eucaristica è
per me momento di comunione profonda con Cristo,
che poi si allarga ai fratelli così da desiderare non solo
di fare la comunione, ma di essere in comunione e di
vivere la comunione con loro?
� Se il mio cammino di fede è impegno forte e signifi-
cativo alla luce del Cristo morto e risorto per me, aiuta-
to dall’esegesi, dalla testimonianza dei santi e dei mar-
tiri, sono determinato a dare senso alla mia vita, facen-
domi io stesso pane, facendomi io stesso vino nello sfor-
zo di uniformarmi a Cristo obbediente alla volontà del
Padre e docile all’azione dello spirito?
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INCONTRO DI PREGHIERA marzo 2005
a cura di D. Benedetto Labate

“Eucaristia, rivelazione d’amore”

Canto iniziale ed esposizione del SS. Sacramento

Preghiera corale:
Signore Gesù, Maestro e fratello nostro,
facendoti pane e vino hai posto nelle nostre mani 
tutto ciò che sei,
ti sei fatto percettibile ai nostri
sensi.
Il tuo amore non si rivela solo
nel dono totale di te,
ma anche nel modo di
farti conoscere.
E’ qui, davanti al
mistero di questo
sacro convito,
che capiamo,
o Figlio di Dio,
il significato delle
parole 
perdono, misericordia,
liberazione, comunione,
fraternità.
Amore, sorgente d’acqua
viva, noi ti invochiamo!
Abbiamo bisogno della
tua luce, del tuo ardore.
Ripristina in noi l’immagine deturpata della tua Somiglianza.
Sciogli le catene che ti impediscono di possederci.
Ingoiaci nel gorgo del tuo Amore 
che per troppo tempo ha sofferto la solitudine.
Splendore della gloria del Padre,
manda su di noi il tuo Spirito 
e ci trasformerai, e rivivremo.
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Dalla Prima Lettera di Giovanni (cap. 4, 7-21)
7Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è

generato da Dio e conosce Dio.
8
Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio

è amore. 9In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo
unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. 10In questo sta l’a-
more: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha manda-
to il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 

11Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri.
12Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’a-
more di lui è perfetto in noi. 13Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed
egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. 14E noi stessi abbiamo veduto e
attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo.
15Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio.
16Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi. Dio è amore;
chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. 

17Per questo l’amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché abbiamo fidu-
cia nel giorno del giudizio; perché come è lui, così siamo anche noi, in questo
mondo. 18Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore perfetto scaccia il timo-
re, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell’amore. 

19Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. 20Se uno dicesse: “Io amo Dio”,
e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che
vede, non può amare Dio che non vede. 21Questo è il comandamento che abbia-
mo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello. 
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Breve pausa di silenzio e canto 

Dal Vangelo secondo Giovanni
(cap. 17, 1-3. 20-26)

1Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al
cielo, disse: “Padre, è giunta l’ora, glorifica il Figlio
tuo, perché il Figlio glorifichi te. 2Poiché tu gli hai
dato potere sopra ogni essere umano, perché egli
dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato.
3Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico
vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. 

20Non prego solo per questi, ma anche per quel-



li che per la loro parola crederanno in me; 21perché tutti siano una sola cosa. Come
tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo
creda che tu mi hai mandato. 

22E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano come noi una
cosa sola. 23Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo sappia
che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. 

24Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, per-
ché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato
prima della creazione del mondo. 

25Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi
sanno che tu mi hai mandato. 26E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò
conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro”. 
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Breve pensiero omiletico
Pausa di silenzio e meditazione personale
(a discrezione di chi coordina, dopo non meno di un quarto d’ora di silenzio si
possono esprimere ad alta voce delle intenzioni di preghiera)

Canto di adorazione (Tantum Ergo o simili)
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Ci uniamo ora a tutta la Chiesa per offrire al Padre il dono preziosissimo del sangue
di Cristo, nostra gloria, salvezza e risurrezione.

Eterno Padre, noi ti offriamo con Maria, Madre del Redentore del genere
umano, il sangue che Gesù sparse con amore nella passione e ogni giorno
offre in sacrificio nella celebrazione dell’Eucaristia.
In unione alla vittima immolata per la salvezza del mondo, ti offriamo le
azioni della giornata in espiazione dei nostri peccati, per la conversione dei
peccatori, per le anime sante del purgatorio e per i bisogni della santa
Chiesa. E in modo particolare:
Perché  i giovani di ogni Nazione, nelle loro politiche e nei loro programmi
di sviluppo, siano sempre attenti ai poveri, agli emarginati e agli oppressi.
Perché in ogni Chiesa particolare sia percepita sempre più l’urgenza di pre-
parare cristiani santi, in grado di rispondere alle sfide della nuova evange-
lizzazione.



Preghiamo:

O Dio, 
che nel mistero eucaristico 
ci hai dato il pane vero disceso dal cielo, 
fa che viviamo sempre in te 
con la forza di questo cibo spirituale 
e nell’ultimo giorno 
risorgiamo gloriosi alla vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
Benedizione eucaristica

Canto finale
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1. Il problema: 
le minacce alla vita umana

a. Orizzonte culturale planetario. 

L’enciclica prende in considerazione il problema
vita-morte. L’ “orizzonte culturale complessivo” rile-
va la tendenza a volersi impadronire della vita e della
morte: si propone e si decide “la soppressione dei
neonati malformati, degli handicappati gravi, degli
inabili, degli anziani, soprattutto non autosufficienti, e
dei malati terminali”; si diffonde l’eutanasia e i tra-
pianti degli organi senza rispettare i criteri oggettivi
per accertare la morte del donatore (n. 15).

L’ “orizzonte planetario” presenta la rivendicazio-
ne dei diritti delle singole persone e dei popoli, fatta
dalle assise internazionali. A livello sociale, però, è

effettivo il mancato sviluppo dei popoli poveri, dovuto all’egoismo dei paesi ricchi; a livello personale,
poi, si rilevano “assurdi divieti di procreazione”.

In questo ampio orizzonte l’economia internazionale detta leggi con modelli che “generano ed alimen-
tano situazioni di ingiustizia e violenza, nelle quali la vita umana di intere popolazioni viene avvilita e con-
culcata” (n. 18).

La visione realistica può far capire, ma non giustificare, alcune scelte contro la vita. “Il problema va

sangue e vita

Evangelium vitae
dieci anni dopo

di Romano Altobelli

Il 25 marzo ricorre il decimo anniversario
della lettera enciclica Evangelium vitae
(25 marzo 1995) di Giovanni Paolo II. Ci

preme leggere questa enciclica, tanto attuale e
determinante per tanti problemi di bioetica,
soffermandoci solo sulla problematica genera-
le e particolarmente sul tema biblico sangue-
vita. Il Santo Padre ne fa punto di partenza e
chiave di lettura della sua enciclica.

Nell’esposizione sono riportati i numeri dei
paragrafi dell’enciclica tra parentesi per age-
volare l’approfondimento del tema.
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ben al di là” e coinvolge il piano
culturale, sociale e politico: i
delitti contro la vita sono inter-
pretati “come legittime espres-
sioni della libertà individuale,
da riconoscere e proteggere
come veri e propri diritti” (n.
18).

2. Il messaggio biblico in
riferimento alla vita

L’enciclica affronta il tema
biblico con il riferimento alla
vita e ai vari suoi aspetti; in par-
ticolare sceglie come chiave di
lettura la categoria sangue.

a – Vita e suoi aspetti. 
Perché la vita è un bene? È

l’interrogativo che attraversa
tutta la Bibbia. L’uomo è un
essere vivente, diverso da ogni
altro essere. È presentato come
manifestazione, segno, orma di
Dio, della sua presenza, della
sua gloria: “nell’uomo risplende
un riflesso della stessa realtà di
Dio” (n. 34).

Da “tante pagine bibliche”
traspare che la vita, quella che i
genitori trasmettono, ha origine
in Dio. Il concepimento è stret-
tamente legato con l’agire di
Dio Creatore (n. 44). L’uomo è
l’oggetto dell’amore paterno
provvidenziale di Dio sin dal
concepimento, nella formazione
dell’embrione, nella nascita (n.
61). La sua vita è dono di Dio,
che ne è “l’unico Signore” e

domanderà conto “della vita
dell’uomo all’uomo, ad ognuno
di suo fratello” (Gen 9,15). La
vita ha il suo fondamento in
Dio, che crea l’uomo a sua
immagine (n. 39). Caino, dopo
l’uccisione del fratello Abele,
rimane libero di fronte al male,
ma deve dominare “la sua bra-
mosia” (Gen 4,3-7) (n. 8). Egli
ha soppresso la vita del fratello,
che è di Dio e l’affida ad ogni
uomo, perché la difenda, pro-
muova, veneri, ami. L’uomo ha
una signoria, ma quella ricorda-
ta dalla Sap 9, 1-3 e dal Sal 8, 7-
9) (n. 42).

Ne segue che nessuno è
padrone della vita e nessuno ha
il potere sulla vita dal suo
nascere alla fine in ogni situa-
zione. Di qui il comandamento
di non uccidere né anticipando
violentemente la fine né ucci-
dendo i figli con l’aborto (n.
54). “I figli sono presentati dalla
tradizione biblica proprio come
dono di Dio (cfr Sal 127/126, 3)
e come segno della sua benedi-
zione sull’uomo che cammina
nelle sue vie (cfr Sal 128/127,
3-4)” (n. 92, nota 120). 

b. Sangue-vita. 
Giovanni Paolo II usa la

categoria biblica del sangue per
dare fondamento al Vangelo
della vita. Nell’enciclica il ter-
mina sangue ricorre 37 volte

con il senso antropologico e cri-
stologico strettamente legati. 

- Sangue versato da Caino.
Nel primo capitolo è riportato il
testo intero di Gen 4, 2-16: il
sangue di Abele grida a Dio.
Caino è allontanato dal suolo
che ha bevuto il sangue del fra-
tello (n. 7). L’accento è sul san-
gue versato spesso anche lì dove
esiste la parentela della carne e
del sangue: “Non poche volte
viene violata anche la parentela
“della carne e del sangue”, ad
esempio quando le minacce alla
vita si sviluppano nel rapporto
tra genitori e figli, come avvie-
ne con l’aborto, o quando, nel
più vasto contesto familiare o
parentale, viene favorita o pro-
curata l’eutanasia”. Il sangue
dell’ucciso esige che Dio faccia
giustizia (Gen 37, 26; Is 26, 21;
Ez 24, 7-8 (n. 9). La voce del
sangue di Abele grida a Dio;
grida continuamente anche la
voce del sangue versato dagli
uomini. 

“Perché hai versato il sangue
di tuo fratello?”. La stessa
domanda il Signore rivolge
all’uomo di oggi, perché si
renda conto dei suoi delitti e
rifletta (n. 10). 

Il motivo che giustifica l’uso
della categoria sangue è biblico:
“il sangue è la sede della vita,
anzi, è la vita” (Dt 12, 23) (n. 9);
“la vita della carne è nel sangue”
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stimabile, perché il sangue di
Cristo è prezioso e ha liberato
l’uomo dalla vuota condotta (cfr
1Pt 1, 18-19).

Per l’uomo ne deriva una
presa di coscienza valoriale: la
dignità quasi divina di ogni
uomo; il suo grande valore
davanti a Dio; la vocazione a
quell’amore, che è dono sincero
di sé. Il sangue versato da Cristo
“non è più segno di morte…,
ma strumento di una comunione
che è ricchezza di vita per tutti”.

Il valore del sangue di Cristo
impegna con forza e speranza
nella problematica della vita:
“nel sangue di Cristo… gli
uomini attingono forza…
Proprio questo sangue è il moti-
vo più forte di speranza, anzi è
il fondamento dell’assoluta cer-
tezza” della vittoria della vita
(n. 25).

- “Guardando lo spettacolo
della croce (cfr Lc 23, 48)” si
comprende il Vangelo della vita.
Vita comunicata attraverso i
sacramenti simboleggiati dal
sangue e dall’acqua sgorgati
fianco di Cristo. “Dalla croce,
fonte di vita, nasce e si diffonde
il popolo della vita” (n. 51).
“Siamo il popolo della vita per-
ché Dio, nel suo amore gratuito,
ci ha donato il Vangelo della
vita e da questo stesso Vangelo
noi siamo stati trasformati e sal-
vati. Siamo stati riconquistati
dall’autore della vita (At 3, 15)

(Lv 17, 11); “del sangue vostro
anzi, ossia della vostra vita, io
domanderò conto; ne domanderò
conto ad ogni essere vivente e
domanderò conto della vita del-
l’uomo all’uomo, a ognuno di
suo fratello” (Gen 9,4-5).

- Sangue dell’uomo - san-
gue di Cristo. L’intreccio san-
gue dell’uomo - sangue di
Cristo fino all’identificazione è
al n. 25 del documento. La voce
del sangue di Abele diventa la
voce del sangue di Cristo; la
voce del sangue di ogni uomo
ucciso grida a Dio, come grida
la voce del sangue di Cristo,
prefigurato dal sangue di Abele:
“In una forma assolutamente
unica, grida a Dio la voce del
sangue di Cristo, di cui Abele
nella sua innocenza è figura
profetica” (n. 25).

Nel sangue della Nuova
Alleanza si realizza il segno del
sangue degli antichi sacrifici. Il
sangue, infatti, che fluisce dal
costato aperto di Cristo, ha
caratteristiche diverse: è voce
più eloquente del sangue di
Abele; esprime ed esige una più
profonda giustizia; implora
misericordia; diventa interces-
sione per i fratelli; è fonte di
redenzione; è dono di vita
nuova (n. 25).

Le conseguenze sono pesan-
ti: il sangue di Cristo manifesta
che l’uomo è prezioso agli occhi
di Dio; il valore della vita è ine-

a prezzo del suo sangue prezio-
so (cfr 1 Cor 6, 20; 7, 23; 1Pt
1,1 9)” (n. 79).

Con l’alleanza del Sinai
nasce il popolo della vita, impe-
gnato a non-uccidere, secondo
le “le dieci parole”. Con il san-
gue della croce esso diventa il
popolo della Nuova Alleanza, il
popolo della vita (nn. 25; 32;
40; 44; 48; 49; 51; 53; 54; 76;
77). Questo nuovo popolo
dovrebbe, con ogni mezzo e
sempre, coltivare la cultura
della vita. La vita è sangue, il
sangue è vita: è compito di
ognuno e di tutti fare in modo
che non sia morte (sangue come
morte), ma vita vera (sangue
come vita, sangue-vita). 

Come conclusione ci aiuti a
tenere fermi tre significati del
sangue di Cristo: l’amore del
Padre, la preziosità dell’uomo, il
valore della vita: “Il sangue di
Cristo, mentre rivela la grandez-
za dell’amore del Padre, manife-
sta come l’uomo sia prezioso agli
occhi di Dio e come sia inestima-
bile il valore della vita” (n.25).

NB: Questa è una parte di un
articolo più ampio, pubblicato
sulla rivista Settimana (Set-
timanale di attualità pastorale),
n. 31, del 5 settembre 2004, con
il titolo: La “Evangelium vitae”
dieci anni dopo. Il Centro Studi
Sanguis Christi lo ha inserito nel
suo sito (www. cssc.pcn.net) nel
mese di ottobre.
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Ringrazio il Signore se ho
potuto partecipare al mega-
convegno di Fiuggi 2005.

È stato un meeting impor-
tante per la U.S.C. Giovani
perché permette di ritrovarci
ogni anno tutti insieme con
Gesù e di fare nuove ed
interessanti amicizie. Mi è
dispiaciuto che della
Parrocchia di Altavilla man-
cavano tanti giovani che
avrei voluto lì accanto a me;
io so che hanno tanto da
ricevere e da offrire a Gesù
Signore. Sono sicura che
l’anno prossimo ci sarete
anche voi a rispondere al
Signore: Eccomi!

Il tema di quest’anno è
ruotato intorno all’Eucaristia
per essere in linea con la
Chiesa Universale. Ho vis-
suto tre giorni intensi dove
ho respirato tanta unione,
comunione e condivisione
nell’amore di Gesù. Insieme
abbiamo unito paure, lacri-
me, angosce, gioie e tutto
ciò che c’è nel cuore di

ognuno di noi. Insieme le
abbiamo trasformate in spe-
ranze per un mondo di pace
e rispetto verso chi ci sta
accanto.

La prima preghiera è stata
rivolta alle tante vittime del
Sud - Est Asiatico. Su questo
grande dolore ci siamo
interrogati se veramente
abbiamo violato il progetto
di amore del Signore e se
meritiamo ancora la felicità.
Vi assicuro che vedendo
tante lacrime sul volto di
ragazzi come me ho visto la
misericordia infinita di Gesù
che continua sempre a chia-
mare uno ad uno, singolar-
mente, ogni giorno e ogni
giorno ad essere costruttori
del suo regno, perché ognu-
no ha da donare una perla
speciale, quella perla che
abbiamo tutti nascosta tra le
nostre mani e che abbiamo
paura di donare.

Ogni cristiano non deve
aver paura di fare la volontà
di Dio anche se ciò compor-

ta sofferenza, perché ogni
buona opera nascente porta
sempre la sua croce. Cari
amici, se siamo stati com-
prati a caro prezzo col san-
gue del dolore, nella speran-
za, non dobbiamo stancarci
di guardare alle alte vette il
“Dio della Gloria”.

Un ringraziamento spe-
ciale per la gioia che abbia-
mo vissuto va a don
Domenico, ai missionari e
seminaristi del Preziosis-
simo Sangue e alle Suore
A.S.C. che hanno animato il
convegno con canti, video e
preghiere. A tutti loro va il
mio più grande grazie.

La veglia eucaristica è
stata il momento più forte e
più atteso. Il Signore era lì
con noi. Non vi nascondo il
mio timore nel pensare a
quanto non potessi essere
degna di stare vicino a lui,
ma piano piano ho sentito
una “voce” che mi diceva di
venire avanti ugualmente:
Avvicinati clandestina con

CCCCoooonnnnvvvveeeeggggnnnnoooo UUUUSSSSCCCC ---- FFFFiiiiuuuuggggggggiiii 2222000000005555

Nel giorno del Signore
i tuoi giorni
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la tua piaga nascosta, con il
male di cui ti vergogni, quel
tormento che non intendi
consegnare a nessuno fuor-
ché a me. Nessun servizio
d’ordine riuscirà ad impedir-
ti il contatto con me. Abbi
fede il mio cuore non è con-
trollato da nessuno”.

In quel momento il mio
cuore ha iniziato a battere di
nuovo. Ora nel mio corpo
c’è tutto il suo Sangue
Prezioso che ha sanato tutte
le ferite dell’anima e del
corpo.

Vi mando i saluti di tanti
amici: Antonio e Andrea da
Messina, Giosiana da Roma,
Fernando da Bari, Eliana da
Benevento, Simona da
Firenze e di altri 250 ragazzi.

A voi di Altavilla, “perle
preziose del Signore”, i
Missionari di San Gaspare
del Bufalo e le Suore di
Santa Maria De Mattias vi
mandano gli abbracci più
forti e vi incoraggiano ad
andare avanti sempre, senza
paura, saggi nel bene e
immuni dal male, e vi invi-
tano a scegliere la vita e vi
augurano tutta la gioia che
c’è nella fede e nella seque-
la di Cristo, morto e risorto
per la nostra salvezza.

Angela Severino
Altavilla Irpina (A v)

Novità
Da terra di missione 
a missione indiana, 

cd audiovisivo, 33 min.,
Roma 2005, 
Edizioni Sanguis, € 5,00

I Missionari del Preziosissimo
sangue hanno iniziato da oltre 20
anni la loro presenza in India. È
stata la scelta dei poveri e il desi-
derio di portare in mezzo alle tante
necessità il messaggio di pace e di
amore nel segno del sangue di

Cristo, che li ha condotti nell’antica terra evangelizzata da s.
Francesco Saverio, a realizzare il sogno del loro fondatore s.
Gaspare del Bufalo. Gli apostoli del sangue di Cristo si stanno
adeguatamente preparando ad affiancare gli ultimi nei vari ambi-
ti della promozione della dignità umana: sanità, cultura, educa-
zione, ecc.

L’annunzio della spiritualità del sangue di Cristo vuole essere
un contributo al superamento di qualsiasi forma di divisione e di-
scriminazione antica e moderna per far sì che ogni essere umano
goda della stessa dignità e viva nello spirito di una libertà che è
segno e testimonianza di una grande e nobile civiltà.

I figli di s. Gaspare in India insieme agli ultimi e per i piccoli
nel nome e con la forza del sangue di Cristo.

A.D.M. AMICI DELLE MISSIONI DEL PREZ.MO SANGUE
ONLUS

Via Narni, 25 - 00181 Roma - Tel. 06/782.71.54
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MISSIONARI 
DEL PREZIOSISSIMO SANGUE

CASA DI MISSIONE 
E DI ESERCIZI SPIRITUALI

CALENDARIO
degli Esercizi spirituali 

e dei Ritiri spirituali
anno 2005

Abbazias di S. Felice
06030 Giano dell’Umbria (PG)

Tel. 0742 90103
Fax 0742 931043

MARZO

5 “Catechisti di Marsciano (Schiavo)”
Ritiro spirituale per la Pasqua.

18 pom. “Teologi ofm conv”
23 pom. Esercizi spirituali. Corso riservato.

APRILE

11 pom. “Ritiro spirituale prolungato”
14 matt. Gruppo di lingua inglese

Guida P. BARRY FISCHER, cpps.

22 pom. “Eucaristia e vita familiare”
25 pom. Orientamento spirituale per famiglie
. In autogestione 

Guida D. LUCIANO NOBILI, CPPS.

MAGGIO

1-8-15-22-29 Pellegrinaggi mariani
al Santuario “Madonna del Fosco”

23 (ore 11,00)“Introduzione 
28 matt. alla preghiera profonda” (Lc 10,27).

Esercizi spirituali per tutti 
Guida D. LUCIANO NOBILI, CPPS.

GIUGNO

6 (ore 11,00) “Eucaristia: 
11 matt. chiamata ad un’esistenza generosa” 

Esercizi spirituali per tutti 
Guida: D.SALVATORE SCARDICCHIO, CPPS.

12 sera “L’Eucaristia, 
18 matt. sorgente di spiritualità e di missione”

Esercizi spirituali per tutti  
Guida: D. BENIAMINO CONTI, CPPS.

19 pom. “Madonna del Pianto”.
Festa della memoria alla chiesina. 

20 sera “L’Eucaristia, 
25 matt. cuore della Chiesa e del presbitero” 

per Missionari cpps e Sacerdoti
Guida: MONS. FRANCESCO MARINELLI,
arcivescovo d’Urbino. 

�  Le prenotazioni vanno fatte per 
lettera o per telefono

� Portare con sé la Bibbia 
e la Lituragia delle Ore

�  L’Abbazia di S. Felice dista 3 km. da 
Bastardo (PG). 
Si raggiunge percorrendo la strada 
Foligo-Bastardo
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27 (ore 11) “Eucaristia e vita della Chiesa”
2 matt. Esercizi spirituali per tutti

Guida: D. DOMENICO BARBATI, CPPS.

LUGLIO

1 Solennità del Preziosissimo Sangue 
di N. S. Gesù Cristo

3 matt. Celebrazione liturgica del Prez.mo
Sangue di N.S.G.C.

3 pom. Festa della montagna ai monti martani.

4 (ore 18,00) “Umanamente santi”
8 matt. Esercizi spirituali per giovani 

Guida: D. GIULIO MARTELLI, CPPS.

9 pom. “Neo-incorporati CPPS. 
16 matt. Sacerdoti e Fratelli”

Formazione permanente
Guida: CURIA GENERALIZIA CPPS 

18 sera “Eucaristia, fonte e vita della Chiesa”
23 matt. Esercizi spirituali per tutti

Guida: D. OLIVIERO MAGNONE, CPPS.

24 sera “Le beatitudini evangeliche,
30 matt. perfetta letizia” (Mt 5,1-12; Gc 1,2)

Esercizi spirituali per tutti. 
Guida: D. LUCIANO NOBILI, CPPS.

AGOSTO      

31 pom. “Giovani ASC”
10 matt. Formazione permanente (in autogestione)

Guidano le suore ASC.

15 Solenne celebrazione di 
MARIA ASSUNTA IN CIELO
Giorno di ringraziamento 
per il 190° anno di Fondazione 
dei Missionari CPPS.

21 sera “La preghiera del Padre nostro 
27 matt. in chiave eucaristica”

Esercizi spirituali per tutti. 
Guida: D. LUCIANO NOBILI, CPPS.

28 sera “Eucaristia e trasformazione 
3 matt. eucaristica del cristiano”

Esercizi spirituali per tutti. 
Guida: D. GENNARO CESPITES, CPPS.

SETTEMBRE

4 sera “Il calice eucaristico”
10 matt. Esercizi spirituali per tutti. 

Guida: D. ROMANO ALTOBELLI, CPPS.
12 sera “Giornate di spiritualità”
17 matt. in lingua tedesca

Guidano i Missionari CPPS tedeschi.

OTTOBRE

3 pom. “Seminaristi CPPS”
8 matt. Esercizi spirituali 

per il Seminario Maggiore CPPS.

16 pom. “Famiglia Francescana”
23 matt. Esercizi spirituali

Corso riservato (in autogestione)

23 Solennità di S. GASPARE DEL BUFALO
Fondatore dei Missionari CPPS.

30 Solennità di S. FELICE
Vescovo e Martire, titolare dell’Abbazia

NOVEMBRE

31 pom. “Famiglia Francescana”
6 matt. Esercizi spirituali. 

Corso riservato (in autogestione)

7 pom. “L’Eucaristia, 
12 matt. cuore della Chiesa e del Presbitero” 

Guida: P. SANTINO BISIGNANO.
Esercizi spirituali 
per Missionari CPPS e Sacerdoti.

DA ROMA:
Orte - Superstrada E45 Perugia-Cesena) - uscita  FOLIGNO-MASSAMARTANA-BASTARDO
DA FIRENZE: Autostrada - uscita Val di Chiana-Perugia
Superstrada E45 direzione Terni-Roma - uscita Ripabianca-Foligno-Bastardo
CON LE FF.SS.: stazioni di Foligno o Spoleto

PRIMA DI PARTIRE, TELEFONARE ALL’ABBAZIA PER ESSERE PRELEVATI AI PUNTI DI ARRIVO.
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“C aritas Cristi ur-
get nos” (2Cor
5,14), l’esorta-

zione dell’Apostolo Paolo ricor-
da a noi credenti che l’amore
del Cristo traboccante e redenti-
vo sgorgato dal suo costato tra-
fitto ci sollecita, ci spinge a ren-
derlo operante in noi. E’ questo
il fondamento per un ministero
fecondo, quello che ha avvolto e
caratterizzato la vita di San
Gaspare del Bufalo. 

In questo Anno Gaspariano
la Congregazione dei
Missionari del Preziosissimo
Sangue con il Convegno
Pastorale, svoltosi presso il
“Collegio Prez.mo Sangue” in
Roma dal 27 al 30 dicembre
2004, ci ha offerto una occasio-
ne propizia per riscoprire, attra-
verso la figura di questo giova-
ne Santo, il canale di grazia che
si è aperto dal costato di Cristo
per redimere l’umanità. “Il san-
gue di Cristo genera la Caritas”
ha affermato il prof. Luca De
Santis, sottolineando che il mes-
saggio di amore che ci giunge
dalla Croce è tale e alto perché
racchiuso anche nel modo della
trasmissione. 

La Rivoluzione Francese con
i lumi della ragione costituisce
il tessuto culturale e religioso
della società al tempo di San
Gaspare (1786-1837). In questo

contesto stori-
co San Ga-
spare si pre-
senta attivo e
contemplativo,
energico pre-
dicatore del
Vangelo tanto
da affascinare
coloro che lo
ascoltano.

Egli ama
dire: “Non ci
stanchiamo di
far del bene e
di procurare la
salute delle
anime”. Così il
prof. Mario
Spinelli trac-
ciando l’aposto-
lato giovanile di
San Gaspare, ha
voluto far risaltare
in lui ciò che il sangue di Cristo
gli ha prodotto come sorgente di
carità.

Evidenziando come egli non
assuma mai atteggiamenti radi-
cali o particolarmente negativi
sui nuovi ideali in voga durante
la sua giovinezza.

Formazione culturale, carità e
impegno sociale costituiscono
l’unico distintivo del giovane
Gaspare. Ma qual è il segreto che
sta a fondamento della missione
caritativa di questo “gigante”?

Dalla relazione di sr Nicla
Spezzati si evince che egli stesso
lo ha scoperto attraverso il suo
contatto continuo con
l’Eucaristia, perpetuazione del
sacrificio della Croce. “Il sangue
è fonte di ogni ricchezza spiri-
tuale”, tanto da essere nutrimen-
to per un “cammino soave”. 

Dagli scritti traspare come
Gaspare parli come un poema; è
l’uomo della relazione, della

Un calice 
traboccante d’amore
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Gaspare dice di “voler avere
mille lingue per intenerire ogni
anima verso il sangue di Gesù”.

Annuncio e versamento del
sangue divengono una cosa
sola. È Cristo agnello innocente
che apre il libro-costato e can-
cella i peccati a smuovere la
Carità in san Gaspare: così nella
Comunicazione di don Romano
Altobelli.

Ilsangue di Cristo diventa la
sua forza interiore. Al torrente
di grazia scaturita dal costato
del Crocifisso, ha vissuto tutte
le fasi di maturazione spirituale:
la conversione, la nascita
mediante il mutamento dello
sguardo interiore, l’abbassa-
mento fino alla totale arrende-
volezza, la testimonianza fino al
martirio del cuore, la contem-
plazione mistica del Cristo
Crocifisso e in particolare il suo
sacerdozio.

gente, siepe abbattuta da permet-
tere a tutti di calpestare il luogo
santo della sua relazionalità.

La sua vita è divenuta come
quella del Cristo, kenosi glorio-
sa, vita di nascondimento, vita
nascostissima a detta del Mer-
lini, nonostante il suo limite e la
sua finitudine. 

Gaspare ama cercare il nulla
dell’amore nel povero e ciò per
superare il nichilismo e la fram-
mentazione, così da meritarsi la
definizione di “tromba” e “mar-
tello” del sangue di Cristo.

Uno studio lungo che gli per-
mette di conoscere il mistero del
sangue di Cristo attraverso una
intelligenza speciale delle
Scritture. Infiammato di divino
amore si sente così trasumanato
e anziché parlare, canta circa il
suo argomento preferito, “il
sangue”, come relazione amoro-
sa tra Dio e l’uomo.

Suor Anna Maria Vissani ha
parlato di Gaspare come “terre-
moto spirituale” avente la capa-
cità di guardare la vita con due
occhi: quello della santità e
quello della riforma della socie-
tà. Rileva inoltre immagini più
vive nell’animo di Gaspare
quali: il Cristo Crocifisso, come
vita e lavacro; il Cristo
Crocifisso che porge la sua
santa Croce come scala del
paradiso; l’agnello immolato
svenato e la cella vinaria delle
mistiche nozze come interiorità
dove l’anima si inebria e cono-
sce l’estasi d’amore che non
accetta compromessi umani.

È stato bello accostarsi agli
schemi di prediche di San
Gaspare grazie alla conferenza
di suor Gabriella Grossi sco-
prendo come tali lavori, che
preparava per sé e per i confra-
telli, fossero una catena mirabi-



92

Convegno san Gaspare Nel Segno del Sangue

le di citazioni bibliche. Gaspare
fonda la devozione al Prez.mo
sangue, cuore della nostra fede,
sulle Sacre Scritture, sicuro di
farla poggiare su solide basi.

In lui vi è un osservatore
accurato del “tempo” e degli
effetti (quali misericordia,
comunione, giustizia, pace…)
che il messaggio del sangue di
Cristo può far nascere nei suoi
ascoltatori. Egli scruta e si inter-
roga circa i benefici della reden-
zione e soprattutto il “caro prez-
zo”, da cui fa scaturire conse-
guenze pratiche come l’immen-
so amore di Gesù per noi. 

Gaspare evidenzia l’ingrati-
tudine di molti verso la vita del
Figlio di Dio donata per noi e la
sete di Gesù per le anime.

Cos’è allora il culto al san-
gue di Cristo se non la compen-
sazione, la riparazione e parteci-
pazione del cristiano all’opera
redentiva di Cristo?

Il nostro è un “rito di propi-
ziazione continuo” che si espli-
ca quotidianamente nel sacrifi-
cio eucaristico.

S. Gaspare, come S. Maria
De Mattias vuole “ristabilire il
bell’ordine di cose che Gesù era
venuto a stabilire nel suo san-
gue”.

Non ha mai predicato contro
i briganti, come ha sottolineato
nella sua relazione don Michele
Colagiovanni, ma contro l’in-
giustizia, la differenza abissale
tra ricchi e poveri e riconoscen-
do in coloro che si “davano alla
macchia” il frutto di un potere
iniquo.

Ecco il luogo dove il nostro
sguardo deve posare quotidia-
namente e localmente.

È nostro compito non vivere
nella tiepidezza della vita, ma
ascoltare “la voce del sangue
versato dagli uomini che non
cessa di gridare, di generazione

in generazione, assumendo toni
e accenti diversi e sempre
nuovi” (Giovanni Paolo II,  EV
10).

Gaspare dice “io vedo san-
gue ovunque”, e è bene indossa-
re le “lenti del sangue di Cristo”
per poter vedere anche noi dap-
pertutto il “sangue che grida”.

P. Barry infine ci invita ad
avere occhi contemplativi: uno
su Cristo Crocifisso e l’altro sul
mondo  se vogliamo rispondere
adeguatamente alla personale e
universale chiamata alla santità.

Un imput nuovo nasce in noi
dopo esserci accostati alla figu-
ra di San Gaspare. La novità è
tale non nei contenuti, perché
sono quelli sgorgati dal costato
di Cristo, il suo amore per i
poveri, gli ultimi, gli indifesi,
ma nella modalità, quella deli-
neata da questa giovane vita
consacrata al Signore e rispon-
dente alle esigenze della sua
carità, come nascondimento,
ricerca di relazione con l’uomo,
trasmissione della fede attraver-
so la Scrittura.

Così egli, giovane Santo, è
divenuto per noi calice vivente e
traboccante d’amore.

Francesca Palamà
novizia asc
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RIMPIANTO DI
NONNA
Francesco Merlo è favorevo-
le al crocifisso e al presepe
nelle scuole. Di ciò gli va
dato atto. Ma è favorevole
anche al peccato. Lo ha scrit-
to su Repubblica di qualche
tempo fa, in un paginone
dedicato al Peccato. Il
nostro autore non ha fatto
studi in materia e se li ha fatti
li ha ripudiati in blocco,
come fece Copernico con le
affermazioni di Tolomeo.
Merlo   ha del peccato un
concetto pittoresco. Per lui
non esistono motivazioni
particolari: il testo di morale
è la nonna e ne offre alcune
pagine. Quando la vecchina
incontrava per strada uno
spasimante al quale, nell’età
fiorita, aveva resistito, diceva
tra sé, malinconicamente:
Peccato! Non sappiamo che
cosa dicesse lo spasimante di
allora guardando la nonna:
forse non la riconobbe.
Comunque, dai detti della
nonna Merlo deduce la defi-
nizione: “Il peccato è un atto
mancato, un rammarico, un
rimpianto”. Un amante ricu-
sato era come un boccone di
pane non mangiato, per la
nonna. Infatti, - chiosa Merlo
– “quando le cascava il pane
a terra, esclamava Peccato!,

si chinava e si assolveva
baciandolo”. Da ciò il nipote
deduce la “graziosa idea” di
“baciare l’oggetto del pecca-
to”, per assolversi. Infatti la
nonna non avrebbe esclama-
to Peccato! se a suo tempo
avesse accettato le profferte
degli spasimanti. Peccato
irreparabile, quello della
nonnina, aggiungiamo noi,
leggendole nel pensiero; per-
ché ella, nell’atto stesso di
dire Peccato!, ammetteva di
non poter raccattare lo spasi-
mante e baciarlo come un
boccone di pane. Va là che
forse fu meglio così. Se la
nonnina avesse detto sì a
tutti, per non avere rimpianti
dopo, forse non avremmo
avuto Francesco Mer lo ;
oppure il nipotino non sareb-
be mai arrivato a compren-
dere e quindi a spiegarci che
cosa è un peccato.

ANCORA 
BUTTIGLIONE

Per fare un esempio di
ammenda Merlo suggerisce a
Rocco Buttiglione di baciare
gli omosessuali. Testuale:
“Un bacio e non ne parliamo
più”. E perché mai? Che cosa
c’entra, Buttiglione, con i
rimpianti della nonna?
C’entra perché il Filosofo
aveva dichiarato che l’eserci-

zio della omosessualità è
peccato e Merlo gli vuole
offrire una via per fare
ammenda. E il peccato, ci
dice Merlo, sta nel non eser-
cizio. Ammesso che poco
importi il perché si dà un
bacio e il perché ci si astenga
(che pure dovrebbe avere la
sua importanza), il rimpianto
si scatena da cose omesse o
perdute dopo averle posse-
dute. Ora nulla fa pensare
che Buttiglione si senta spin-
to dal di dentro a certi com-
portamenti. E forse nessuno
desidera che lo faccia.
Meglio lasciare le cose come
stanno, per non dare a Rocco
il rimpianto di aver fatto una
cosa indesiderabile.

LE MINORANZE
“Dirò io a Buttiglione che
cosa è un peccato” – afferma
grosso modo Francesco
Merlo. E continua: “È pecca-
to maltrattare le minoranze”.
Bravo, Merlo! Giusto. Ma per
non maltrattare le minoranze
si devono forse adottare le
loro opinioni? Allora cominci
con il dichiararsi d’accordo
con Buttiglione. Non ha fatto
altro che esprimere la sua
opinione, con il torto di risul-
tare minoritario.

Comik

Il lato comico
di Comik
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Michele Colagiovanni
PELLEGRINAGGIO 
NEI GIUBILEI
Roma 1999, pp. 183, € 2,00

Viene presentata la serie degli anni
santi, o giubilei, prevalentemente
sotto la particolare luce della spiri-
tualità del sangue di Cristo. A questo
scopo è stata fatta una ricerca delle
citazioni esplicite del sangue di Cristo
nei documenti ufficiali dei giubilei.

Michele
Colagiovanni
VIA CRUCIS 
VIA SANGUI-
NIS
Roma 1992, pp.
109, € 3,00

La via crucis è
molto versati-
le. Ammette
una ricchezza
di interpreta-
zioni, di ogni
singola stazio-

ne, davvero sorprendente. Anche se esiste
un itinerario tematico che potremmo con-
siderare classico, la proiezione di proble-
matiche contemporanee è suggestiva e
utile. 

Michele Colagiovani
MESE DI SANGUE 
Letture per il mese di luglio
Roma 1992, pp. 207, € 3,00

È un libro di riflessioni per il mese di luglio,
dedicato dalla pietà popolare al sangue di Cri-
sto. Si basa su testi letterari, a cominciare
dalle Sacre Scritture, e su modi di esprimersi
propri delle varie lingue. Viene così mostrato il
valore del sangue in sé e per sé, e della vita
individuale e sociale di cui è metafora.  

Amilcare Rey
IL DIVIN SANGUE 
NEGLI SCRITTI
DEL ROMANO
BEATO GASPARE
DEL BUFALO
Albano 1985, pp.
231, € 3,00

L’autore racco-
glie, dagli scritti
di san Gaspare, i
testi più caratteri-
stici riguardanti il
Prez.mo Sangue e

ordinati secondo uno schema congeniale ai testi
stessi. Ne risulta un quadro di indubbio valore,
dove la spiritualità del sangue di Cristo può
attingere la propria ricchezza teologica e spiri-
tuale.


